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Con una residenza/cantiere di tre settimane, che vede protagonisti quattro 
giovani artisti al lavoro in un grande capannone inserito in quel vivace 
complesso industriale che per decenni ha caratterizzato la vita quotidiana 
del Mandrione, una delle prime e più note periferie romane, la Fondazione 
per l’Arte inaugura il proprio spazio espositivo con un progetto intera-
mente dedicato alla scena emergente. 

Ideato e curato da Daniela Bigi, il programma si propone di restituire la 
dimensione di pensiero, la ricerca espressiva, i percorsi di approfondi-
mento della generazione di artisti che sta segnando il panorama italiano 
degli anni dieci, rappresentato soprattutto da quel clima mobile e di forte 
propositività che viene fuori dagli spazi indipendenti, una delle esperien-
ze più valide e vivaci del nostro paese.

Pensato come una piattaforma di confronto costruita intorno alla condivi-
sione del luogo e del tempo del lavoro, il progetto prevede la realizzazio-
ne corale e contestuale di una mostra che verrà inaugurata al termine del-
la residenza. Il capannone sarà il luogo ove Giuseppe Buzzotta, Gianluca 
Concialdi, Andrea Kvas, Vincenzo Schillaci progetteranno e realizzeranno 
le loro opere, ma diventerà anche lo spazio fisico in cui verranno invi-
tate ad incontrarsi in modo informale e veloce – a porte chiuse o aperte, 
sotto forma di talk o di studio visit, di dibattiti, di interviste, o di 
cene – le tante figure che animano con impegno il mondo dell’arte romano, 
nazionale ed europeo. 

Artisti, curatori, collezionisti, galleristi, direttori di musei riviste 
e fondazioni, saranno in molti ad essere invitati a partecipare a questo 
percorso di verifica in cui il tempo condiviso e le problematiche affron-
tate durante il fare rappresenteranno il collante ma anche il motore di 
un processo che oltre che produttivo ed espositivo vuole essere di messa 
a fuoco di contenuti e modalità.

Il titolo di questa prima residenza/cantiere, Ah, si va a Oriente!, è una 
libera citazione di un verso contenuto nella poesia L’uomo di Bandung di 
Pier Paolo Pasolini, una sorta di viaggio fisico e mentale che inizia con 
un invito a fuggire a Oriente, che si traduce poi in una gita in macchina 
nella periferia romana. Quel suo “Ah, fuggiamo a Oriente!” era l’esor-
tazione ad esplorare una dimensione di alterità psicogeografica che per 
estensione poteva comprendere anche un certo modo di leggere quella peri-
feria. Una serie di considerazioni implicite in quell’invito, lette sotto 
una luce differente, possono rappresentare un sottotesto per il lavoro che 
si svolgerà al Mandrione.

La Fondazione per l’Arte, che per due anni ha lavorato a sostegno dei gio-
vani artisti con iniziative di vario genere, dà avvio con questo progetto 
ad una attività di ricerca e di produzione che vedrà nello spazio del Man-
drione la sua sede principale e privilegiata, in un dialogo costante con 
analoghe realtà nazionali ed europee.



Fondazione per l’Arte  • Via del Mandrione, 105 • HUB 5 • 00181 Roma

Giuseppe Buzzotta (Palermo 1983, vive e lavora a Palermo). Nel 2011 
fonda e dirige con Vincenzo Schillaci lo spazio indipendente L’A project 
a Palermo. Mostre recenti, tra personali e collettive: Togli il fermo/
Let it go, American Academy, Roma / RISO, Museo d’Arte Contemporanea del-
la Sicilia, Palermo (2013/2014); Ente da fare, Cripta 747, Torino (2013); 
Vanishing point Dov’è l’uomo?, GUM studio, Torino (2013); Le Associazioni 
Libere, Dena Foundation for Contemporary Art in collaborazione con la 
Maison Rouge - Fondation Antoine De Galbert, Parigi (2012); Fondazione 
Puglisi Cosentino, Catania (2010); RISO, Museo d’Arte Contemporanea della 
Sicilia (2009); Minimo radicale, Castello dei Ventimiglia/Museo Civico di 
Castelbuono (2008); Fuori Rotta/Off Course, Galleria dell’Arco, Shangai 
(2008); Galleria dell’Arco, Palermo (2008); Passport#2, Cantieri Culturali 
alla Zisa (2008)

Gianluca Concialdi (Palermo 1981, vive e lavora a Milano). Mostre recen-
ti, tra personali e collettive: T, a cura di Giovanni Oberti, Monza, One 
Thousand Four Hundred and Sixty Peep-HoleAnnual BenefitS how Peep-Hole, 
Milano (2014); E’L vento fugge, a cura di L’A project space, Palermo (2013); 
Anonima Concialdi, GiuseppeFrau Gallery, Normann (2012); Les associations 
libres, Maison Rouge, Parigi (2012); African marionette sukuma wiki ndengu 
ugali, Why not academy, Mathare/Nairobi (2012); Support Cripta 747, Torino 
(2012); T-A-X-I, Cripta 747, Torino (2012); 80, GUM studio, Torino (2012); 
A due passi dal mare, L’A art project space, Palermo (2011); Le Cose Pre-
ziose – Esercizi di indagine e discussione sul Sud contemporaneo, Archi-
viazioni, Lecce (2011); Exploding Fluid Inevitable – Flussi quotidiani di 
piscine, Anonima Nuotatori,Piscina occupata Caimi, Milano; Gioberti 1, Mi-
lano (2010); Previsioni, Fondazione Puglisi Cosentino, Catania (2009). Tra 
i progetti: VIR-Via farini in residence (2013); PATRIZIO-CRIPTA747 (2013)

Andrea Kvas (Trieste, 1986). Mostre personali e progetti recenti: Plantel 
Renovado, O’, Milan (2014), Boy with bucket, Chert, Berlino (2013); Campo, 
Museo Marino Marini, Firenze (2013); Sisyphe, Cripta 747, Torino (2011) 
and Laboratorio, Marti - Brown Project Space, Milano – MACRO, Roma (2009-
2013). Recent group exhibitions include The Time Machine (the Survivors), 
Cura at Frutta Gallery, Rome (2013), Take the leap, Peep-Hole, Milan 
(2012); I’ll explain you everythiinnngggg, Chert, Berlin (2012), segalega, 
ZERO.., Milan (2011).

Vincenzo Schillaci (1984, vive e lavora a Palermo). Nel 2011 fonda e di-
rige con Giuseppe Buzzotta lo spazio indipendente per l’arte contemporanea 
L’A project space a Palermo. Mostre recenti, tra personali e collettive: 
Aroma, Operativa, Roma (2013); E’l vento fugge, L’A project space, Paler-
mo (2013); Ente da fare, Cripta 747, Torino (2013); Vanishing point Dov’è 
l’uomo?, Gum studio, Torino (2013); Le Associazioni Libere, Dena Foundation 
for Contemporary Art in collaborazione con la Maison Rouge - Fondation 
Antoine De Galbert, Parigi (2012); Orlando, L’A project space, Palermo 
(2012); La rincorsa della lepre, Torretta di Brolo, Messina (2012); Video-
Cards il pensiero degli artisti, C.o.C.A., Modica (2011); Minimo radicale, 
Castello dei Ventimiglia/Museo Civico di Castelbuono (2008); Fuori Rotta/
Off Course, Galleria dell’Arco, Shangai; Passport#2, Cantieri culturali 
alla Zisa, Palermo (2008)
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